pp sis ma La fto R 
i dé M ‘ASSO TAziO 

} nin pra " " Seme Trimes! a 
"Toto a AI Î jetk: sb: MEG: ine a 


Prese quelle utell'Itilianeentfale)s 4:20 Gelig: L. 6 
{Sviazera: ori s1809).(b oticinto tali 5860-7000) 49 sd) 
Franeia -tiaegora: #0 12310122 » 2 
«Taghitterrà, RAMO pipa) Sri 428 » ti 
Austria » 


Si pubblica ta 


esprimere ..il. proprio volo mercè del suffra- 
gio universale. 


ila Savoia 6 per Nizza, dissipa. molte ipo- 
‘lesi ei confuta molte ‘obbiezioni-.che'.si. fa- 
tevano contiò tà Francia." 

Noi siamo intimamente ‘continti‘ chè il 
«Volo. si compierà circondato dalle più .am- 
pie guarentigié» di ‘libertà! e d'indipendenza 
“Individnale 8 * ch" tititiovere qualsiasi 
sospetto di pressione , saranno allontanate 
le truppe, per. modo che. gli abitanti; ri- 
mamendo ‘in balla di se stessi, possano de- 
liberare come i loro interessi , i loro sen- 
timenti 6 le Joro simpatie richiedono. 

É una soddisfazione che si. dà non solo 
al nostro stato, al quale il separarsi della 
Savoia e, di Nizza cagiona profondo dolore 
che non: si dee nè si. può dissimulare, ma 
all'Europa intera: 

La conferenza si ‘convocherà prima o 
dopo il. voto .de' popoli? Due giorni: sono 
la sua convocazione sembrava prossima ; 
ma se Francia e Sardegna ‘sì mettono di 
accordo per interrogare fra alcuni giorni 
Savoia e. Nizza, è probabile ‘che la. confe- 
renza non si raduni che: dopo profferito il 
voto. 

la ogoi modo il mandato ristretto che 
le verrebbe affidato, potrebbe essere a- 
dempiuto ‘in breve tempo; pel buon volere 
manifestato: dalla Frarcia ‘e ‘Uhe contrasta 
i molto col, contegno, della confederazione el- 
vetica, a cui l’Austria: non poteva astenersi 
di manifestare ‘il suo “gradimento. Anzi st 
| può aggiughere che ‘se la Svizzera si ‘mo- 
Strasse guidata da intenzioni più concilia- 
tive, ‘le due potenze riuscirebbero ‘ad .ac- 
cordarsi, senza’ ché ‘faccia’ mestieri di con- 
vocare la conferenza. 


ia'ali4ssiderio 
esprossì dita tisblterd ‘Ta”listmorto: dela 
neutralità .di parte :lolla Savoia in ina .con- 
ferenza diplomatica. hs ipse 

La Francia stessa sì ‘è iticaricàti di farne 
l'ufficiale proposizione ‘ille’ potenze "dda 
quest'ora tutte hanno, già risposto alla sta 
circolare. pirati canishai ù 

Ma ‘che può deliberare: und conferenza 
diplomatica intortio’ad’una quistione, già 
risolta da'trattati anteriori, e la cuì impor- 
tanza riguardava più ‘la: »:Sardegna che la 
Svizzera? 

Dopo lé, note ‘(liplomatiche che furono 
pubblicate sarebbe superfluo .il ' voler ac- 
cingersi di nuovo a.provare come le grandi 
potenze nell’adottare nel ‘18451. provvedi- 
menti ché éstenilbsinò ad una parté della 
Savoia i vantaggi della neutralità  perpe- 
tua: della Svizzera siano - state ‘mosse. dal 
petisiero ili ‘giovare alla' sicurezza ‘del Pie- 
monte ed abbiano riguardata Ja ‘neutitalità 
come una delle. condizioni della cessione di 
territorio fatta: dulla» Sardegna. al Cantone 
di Ginevra. Il protocollo » del-congresso di 
Vienna dél 29 marzo 1815%il'trattato’ di 
Parigi del 20 novembre dello stesso anno 
e quello di Torino del:16 marzo 1816. ri- 
muovono: qualsiasi dubbio. 

Ma chi ben consideri la quistine, ora 
non trattasi tanto della peutralità di parte 
della Savoia, quanto dell'acquisto desiderato 
dalla Svizzera delli parte ‘della Savoia fieu- 
iralizzata. 

Ei sembra che .il-governo: francese sa- | 
r'èbbe stato disposto a condiscenilere: {ai 
voti della Svizzera se non avesse avuto ar- 
gomento di accorgersi Che ‘lo sméibra- 
mento «della Savoia avrebbe destato malu- Ì 
niore ved incontrata ferma vpposizione nei 
Popoli ssa voli fn 

Ja Savoia si è sempre consideratà còme 
costituita in,nazionalità, ed essa brama di 
serbare Ja sua unità, Anche nel fondersi 
mella nazione fiiinibese. 

Ci pare difficile che uba conferenza di- 
plomatica. voglia discutere. e risolvere la 
quistione ‘sotto l'aspetto vin cui è ‘posta. 
Essa ‘non potrebbe che ‘osdmitiare quali 
guarentigie si richieggano alla perpetua 
neutralità della ‘Svizzera, stanto' il -pas- 
sfggio della "Savoia datla ‘Sardegna ‘alla 
Francia... * © dlucans ; 

Ma noi dubitiamo che..le \risoluzioni che 
essa fosse per adottare possano tornar'gra- 
dite alla Svizzera, se questa, in uogo di 
guarentigie internazionali, aspira ad acqui- 
stare circa ‘tre provineie savoine. 

ll-trattato.ci cessione della Savoia e di 
Nizza alta Francia ‘attribuisce al governo di 
Parigi tutti gli dnieti dhe 'spettano al ‘Pie- 
monte. Non possiamo riguardare la neutra- 
lità come un oneze;«perchè fu stabilita in- 
vece come un vantargio*, ma quand’anche 
la sì volesse stimare”un’ onere, ‘certo si è 
che.la Francia non ritusà dî adempiere i 
doveri che. le.incumbono e di concorrere 
perquanto da vleì dipende ‘a tranquiltare la 
confederazione ‘elvetica. 

Noi crediamo tuttavia che ìl nostro go- 
verno potrebbe con buon fondamento ri- 
chiedere: «di essere ammesso ‘nella ‘confe- 
reriza, perchè la quistione che' si‘agita Jo 
interessa dirétta&uente ,. ed il'suo Concorso 
‘non ci sembra. inutile. per agavolarne la 
soluzione. < © 1 5 

La ‘Savoia sarà clifatiata fra breve ad 


IL TENTATIVO DE'CARLISTI 


Il contegno de carlisti ‘nblla Spagna dee 
destare un sentimento universale di ripro- 
| vazione. Le gare ambiziose d'un. preten- 
| dente Hanno teritato di immergere di nuovo 
la Spagna ‘nè’disordini d’utia guerra inte- 
stina, mentre l'onore, la dignità e. gl'inte- 
ressi della nazione ‘sono ‘impegnati nella 
guerra contra il Marocco. 

La colpa, è tanto ,più. grave quanto 
più le condizioni della Spagna richiedevano 
l'accordo di'tattì' i suoi figli, per riparare 
alle sventure passate, trar beneficio dalla 
guerra.e rimunerare i valorosi che si bat- 
teròno in'difesa dell’onor nazionale. ‘Ma i 
carlisti non sono mai stati mossi da ‘altro 
sentimento , fuorchè . di afferrare il potere 
,6 ‘comandare a bacchetta: ‘Quando un par- 
lito non' difenié im principio; ma un inte- 
resse volgare, nun può avere seguito nella 
inazione. è 

La legittimità ha cessato di essere’ un 
principio per la Spagna, dacchè la nazione 
ha accettato il nuovo governo ed ha rico: 
nosciuto ‘che i cirlisti ‘non ‘potevano pro- 
curargli un reggimento migliore. 

Eglino non si adoperano più:che a tra- 
mar insidie ed ordire congiure: ‘Le ‘sotto- 
missioni non fàrono ‘sincere; coloro che 
ierì dichiararono; di .voler. mettere. : $o- 
stanze ela vita a servizio della regina, orà 
‘le sì rivoltano contro. 


corte» di Roma! 1 ‘catlisti dicevano ‘che se 
eglino fossero stati padroni a Madrid, |si 
sarebbero affrettati. di mandare l’esercito 
Spagnuolo a difesa del. potere temporale 
del papa. E sì ha ben ragione: di ‘creder 
‘oro, perchè tra caflisti spagnuoli, ‘legitti- 


tti. i giorni; "comprese le Dom 
i distribuisce’ dalle ‘ote 7 del inattino al mezzog 


L’<dozione’ det suffragio universale, per | 


E questi sono i più accesi difensori della « 


eniche 
iotno. 


: DA 

i misti fico: » clericali. vi. fu sempre una 
{ segreta alleanza. 

«Ma quest'ultimo tentativo de’c4rlisti'debbe 
mellen sopra pensiero il governo spagnuolo. 
cho Valse ‘la sua’ devozione ‘alla corte 
di Romi? Gli alleati i Roma cercarono di 
{ rovescigrlo, e forse il forsennato conato 
dell'Ortoga aveva a ‘Roma stessa le sue ra- 
dici. 

ll'Eoverno spagnuolo . dée comprendere 
ch'egli non può farsì forte e toglier per 
Sempre a’ carlisti !a speranza 6 la voglia 
| di rinnovar i loro tentativi > senonchè èt- 
tuando i principii liberali che rappresenta 
il nuovo ‘ragime; Se-la Spagna ha ‘daves- 
sor in balla de’ clericali; ‘i èarlisti potranno 
sempre nutrir fiducia di aver de’ seguaci. 
«Bisogna romperla interamente ‘coll'antico 
|'regime ‘e svincolarsi. una volta» da’ cleri- 
ritali, per far apprezzare ‘alla nazione ‘i 
vantaggi d'un cambiamento che dee esser 
fonte. di progresso e. di civiltà. 

Si ‘pèrsuada' il ‘governo Spagnuolo che 
col blandire la corte di Roma non disar- 
ma i suoi, nemici, poichè la corte di Roma 
serba tutte: le: suo simpatie per «chi rappre- 
senta ‘il’ passato, e sarà pei carlisti ‘contro 
il regime costituzionale. 


iii 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Si ebbe quest'oggi un saggio delle èmo- 
| zioni riservate alla camera nella corrente 
sessione legislativa. 1l gen. Garibaldi , ve- 
dendo entrare nella. sala it conte di Cavour, 
volle muovergli un’ interpellanza sulla sorte 
riserbata alla ciltà e/contea ‘di Nizza; di- 
menticando che la ‘camera’, non essendo 
ancora costituita, mon potrebbe occuparsi 
d'una quistione che non potrebbe. scio- 
gliere. ‘Sarà ‘egli mai ‘possibile porre d’ac- 
cordo Îl sentimento colle esigenza della po- 
| litica ?'Il conte di Cavour naluralméntè si 
rifiutò .a rispondere. 

Un'altra, discussione, si fece per decidere 
la massima se un' individuo il quale copre 
un ‘impiego “che rende ineleggibile ; possa 
sanare questa inòleggibilità ‘“2e6uaulando 
un altro impiego. fra quelli contemplati dal- 
l’art..97 delia legge elettorale: siccome esi- 
menti dali’ eccezione imposta agl’ impiegati 
che ‘per’ regola ‘generale ‘non possono esser 
eletti. : 

Dopo aver discusso, a. lungo si decise 
{\che.la massima per. il. momento la. si ta- 
scierebbe in pace; e che deciderebbesi di 
caso io caso, del che bens né incolse all’o- 
| norevole dép. Bo, della cui elezione appunto 
traliavasi, e che fu approvata. 


ORDINAMENTO DELL'ESERCITO 


Pubblichiamo Ja circolare del ministro della 


ed: alla sua” divisione in. grandi comandi mi- 
litari : 

Con decreti del 25 corrente mese (di marzo) di 
qui mi. pregio trasmettere copia a V, S., S. M. si 
è degnata : 

1° Di riunire in ua solo esercito gli eserciti 


sercito sardo. 

2° Di sciogliere il comando generale ‘delle truppe 
della lega dell’Italia centrale 

8° Di determinare la forma della bandiera di 
cui deve far uso.il suo esercito, 

4° Di istituire 
che avranno la sede loro in Alessandria. Brescia, 
Parma, Bologna e Torino 
divisioni militari di Torino, Alessandria, Brescià, 
Cremona e le sotto-divisioni militari di Novara: @ 
Pavia. A 


tive, 

6° Di creare uno, stato, maggiore generale delle 
. truppe di cui è capo il generale Fanti ministro 
« della guerra ; e. sotto-capo il maggior generdlè 
‘conte Petitti. “xi SALE 


guerra. intorno» al riordinamento. dell’ esercito | 


delle provincie dell'Emilia e della Toscana coll’e- | 


cinque. grandi comandi militari 


sopprimendo le attuali ‘ 


<5° Di ordinare l'esercito attivovin. divisioni at: 


' Le ‘Associazioni ‘si ricevono: 


i R Torto, alPUficiò del giornate; 4a detta Rocea; n.20 sis, piano 
farreno. Nelle Provincie, 
1 PAgeico Hadaso tab ‘3.4, Rousseau; m;15»- AsLondra, ida Fre 
deril Hag,:Streot St-James, Le insertioni  costano!Ls 1 Jia linea. 
7 Gli anguozi si ‘ricevono all Agenzia D.; Monno 
Angeli,-u. 9, al prezzo; di, cent.,20 la)linea, 
Le lettere ed.i richiami devono 
zione del giornale. Non si restilulscono i manoscrit 


presso.gli uffici postali. — A ‘Parigi, al- 


x Via, Madonna degii 


essero indirizzati fienehi alla Dire- 


Un foglio, arretrato Cent. ‘40. 


7° .E finalmente di dichiarare che i comandanti 
de'circondarii di Torino, Milano, Firenze, Génova 
e Bologna potranno, essere del grado di colonnello 
0, maggior generale | ; 
Con altri decreti dello ‘stesso giorno S..M, si è 
degnata, di fare per. l'attuazione dei suddivyisati 
provvedimenti le disposizioni seguenti: ©.’ 
4. Ha nominato ai grandi comandi militari 
Al f° comando generale ‘d’ armata cav. Ettore 
Gerbaix. De Sonnaz ,. ora comandante generale 
della divisione militare dî Torino;. | 
e}. AN 2°. comando il generale d'armata cav, Alfonso 
Ferrero della Marmora , ora in disponibilità, ri- 
chiamato in servizio. effettivo. 
Al 3° comandò il luogotenente ‘generale cav. 


Giovanni Durando, ora comandante delle truppe 
in Toscana. 


Al 4° comando il luogotenente “generale cav. 
Enrico Cialdini, ora comandante del .corpò d’ ar- 
mata dell'Emilia, ) i 

AI 5° comando il luogotenente generale conte 
Enrico Morozzo della Rocca . continuando ad es- 
sere 1° aiutante di campo di Sì M. 

B. Ha nominato ai comandi delle divisioni at 
tive i seguenti ufficiali generali, cioè : | © 

f.a divisione, conte’ Gianotti Marcello, luogote- 

‘nenle generale, ora a disposizione del ministero 
della guerra. Lea 

2.a divisione, Gozani di Treville cav. Luigi Fi- 
lippo, maggiore generale, ora comandante la 2a 
divisione dell’armata, Poe 

3.a divisione cav. Mollard Filiberto, , * luogote- 


nente generale; ora comandante la 3.a divisione 
dell'atmata. TI g 

'&/a ‘(divisione , ‘Pes’ di Villamarina del Campo 
conte Bernardino, muggior generale} ora 'coman- 
danté' della 4/a divisione del'èorpo d'armata "del- 
VEmilia. i dt 

5a ‘divisione, Cicchiari ‘cavi Domenico, luogo- 
tenente ‘generale; ‘ora comandante’ delle 'Sra' divi 
sione dell’armata. : 

6.a divisione, Ceralé cavi) Etitico, maggior ge 
nerale ora "omandante! della brigata' Aosta. 

T.a divisione; De-Cavero ! cav: ‘Paolo , {maggior 
generale; dia comandante \della '2;à divisione ‘del 
corpo, d’armata dell'Emilia. , 

8.a divisioné, Da Genova di Pettinengo cav. I- 
gnazio,: maggior generale; continuando avrimanere 
presso il'ministerò della guerra quale incaricato 
della direzione generale del:materiale è dell'am- 
ministrazione militare, 

9.a divisione, Stefanelli ‘cav: Luigi, maggior ge- 
uerale; ora comandante ‘Ja 9 divisione (toscani), 

10.a divisione , Mezzacapo cav. Luigi}, ‘luogote- 
nente generale, ‘ora comandante della divisione 
militare di Modena è Parma, i } 

11.a divisione, Carderina cav. Giacomo, luogo- 
tenente generale:, ora comandante generale della 
divisione ‘militare di:Alessaadria 

12:a divisione, Ribotti di Molières.cavs-Tgnazio; 
| luogotenente generale , ora comandante della di- 
visione. alla frontiera delle Marcho. 

13.a divisione, Roselli cav, Pietro, luogotenente 
generale , orta comandante la divisione militare 
delle Romagne, \ 

Divisione di cavalleria, Gerbaix dé Sonnaz conte 
Maurizio, maggior generale; ora a disposizione del 
ministero della. guerra. : È 

€. Ha nominato. al comando > 

a) Della 4.a brigata di corazzieri, Bracorrens di 
Savoiroux ‘conte Carlo , maggior genefale , ora a 
| disposizione del ministero. 56 
b)'della 2.à brigata di corazzieri, Brunetta di Us: 


a disposizione del ministero. 

e) Della ‘brigata'Aosta’, Cadorna cav; Raffaele , 
maggior: generale, i 

d) Della brigata Siena; ‘Potro: cav. Carlo Luigi, . 
colonnello, ‘ora. comandante del 18° reggimento 
| dî'fanterîa, brigata Acqui. 

e) Della brigata Ravenna; Pernot ‘cav: Augusto, 
colontello; ora comandante del 4° reggimento di 
fanteria, brigata Savoid; t 

È) Della brigata Modena; Incisa’ Beccaria: di 
S. Stefano. cav. Luigi, colonnello, orà comandante 
del 1° reggimento» granatieri. é 

D. Finalmente S. M. con: decreto : dello 1 Stesso 
{ giorno 25. ‘corrente», si è.degnata- di promuovere 
tal grado di maggior generale ,. continuando nel 
comando è ‘crascuno di loro attualmente: affidato , 
: i signori : 7 asti: 

Leotardi barone ‘Alberto; comandante Ja brigata 
Pinerblo. Put 

Bozoli cavaliere Enrico ; comandante la\brigata 
Cremona: WI: 

Regis cavaliere Gioachino ‘Matteo ;' comandante 
la ‘brigata Savona. 

Vialardi di Verroue cav. 
labrigata di Como. ASSE, 
| Della ‘Chiesa della Torre cav: Camillo + coman- 
| dante‘la brigata? Piemonte. ft SARO 

‘ ‘Briguone cav; Filippo, comandante la cbrigata 
| granatieri di Lombardia. "ERI (og 


Augusto le comandante 


TL Mentre ‘ora prego: V.:S; di uniformarsi in: quanto 


s 


seaux; cav. Carlo Augusto, maggior'generale, ora 


la concerne alli mentovagi sovrani provvedimenti, 


passo a soggiungerle , per ciò che specialmente 
riguarda l'istituzione dei grandi comandi mili- 
tari e delle nuove divisioni attive, le disposizioni 
seguenti: È 

GAI grandi comandi militari s’° intenderanno 
istituiti a far tempo dal primo aprile p. v., e 
da quell’ epoca in poi essi avranno su tutte le 
truppe, autorità e funzionarii militari che si tro- 
Vino nel territorio rispettivamente asnegnato a 


ciascuno di essi comandi , la stessa autorità che: 


avevano prima i comandanti generali delle drvi- 
sioni militari, ed i generali comandanti dei corpi 
d’armata. 

$ 2:° Il territorio sottoposto a ciascun gran 
comando, sarà designato colla denominazione di 
dipartimento militare, cosicchè : 

Il gran comando d’ Alessandria costituirà il 1° 
dipartimento militare. 

Il gran comando di Brescia costituirà il 2° di- 
partimento militare., 

Il gran comando di Parma costituirà il 3° di- 
partimento militare. 

- Il gran comando di Bologna costituirà il 4° di- 
partimento militare, : 

Il gran comando di Torino costituirà il 5° di- 

partimento militare, 
e ì generali che reggono detti gran comandi sa- 
ranno designati colla denominazione di Generale 
comandante il 4°, 2°, 3°, 4°, 5° dipartimento mi- 
litare. 

$ 3.° Mentre mi riservo di fer conoscere quali 
abbiano ad essere i capi di stato maggiore dei 
detti generali comandi e delle divisioni attive , 
non che il quadro del personale assegnato ad essi 
stati maggiori, ho determinato che intanto i capi 
dello stato magggiore delle divisioni militari sop- 
presse coll’articolo 3° del R. decreto e gli ufficiali 
ai medesimi addetti, continuino, sotto gli ordini 
del generale comandante del rispettivo diparti- 
mento, ad adempiere alle incumbenze finora loro 
affidate. , 

$ 4° In conseguenza del disposto dal precedente 
$ 1° faranno parte: 

Del 4° gran comandole divisioni 2.a 10.a e la 14.a 

Del 2°‘gran comando le divisioni 3.a 6.a 9.a 

Del 3° gran comando le divisioni 5.a 8,a 12.a 

Del 4° gran comando le divisioni 4.a 7.a 13.a 

Del 5° gran comando la 4.a divisione, le brigate 
Savoia, i cacciatori delle Alpi, e la divisione di 
cavalleria, 

$ 5° Faranno parte dei grandi comandi e delle 
divisioni suddette i seguenti reggimenti di caval- 
leria leggera ed altri, cioè : 

4° Gran Comando, 

La 2.a divisione avrà seco i cavalleggeri d’Ao- 
sta, la 10.a avrà gli usseri di Piacenza , quando 
ne sia compiuto l'ordinamento, el'141.a i cavalleg- 
geri d'Alessandria. 

2° Gran Comando. 

Faranno parte della.3.a divisione i cavalleggeri 
di Monferrato, della 6.a quella di Lodi , e della 
9.a quelli di Firenze, 

3° Gran Comando. 

La 5.a divisione avrà seco i cavalleggeri di Sa- 
luzzo, l'8.a quelli di Montebello, e la 12,a quelli 
di Lucca. 

“ 4° Gran Comando. 

La &.a divisione avrà seco i cavalleggeri di No- 
vara, la.Y.a i cavalleggeri di Milano, e la 13.a il 
reggimento Vittorio Emanuele. 

Provveda V. S. Ill.ma per quanto può spettarle 
pell'eseguimento delle presenti determinazioni. 

Il ministro 
ManerEDO FANTI. 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Ecco il testo della protesta dell'Austria con- 
tro l'annessione dell’Italia centrale: 

Al conte Brassier de Saint-Simon a Torino. 

"ar Vienna 25 marzo 1860. 

Con decreti di S. M. il Re di Sardegna in data 
418 e 22 corr., gli stati di Parma, Modena, To- 
scana e Romagua vennero annessi al Piemonte. 

Considerando che per l'art. 98 dell’atto finale 
del congresso di Vienna del 9 giugno 4845, i di- 
ritti di successione e di reversibilità appartenenti 
alle famiglie arciducali austriache rispetto al ducato 
di Modena, Reggio e Mirandola, come pure ai prin- 
cipati di Massa e Carrara vennero mantenuti in- 
tatti;-che per l'art. 7 del trattato di Parigi del 10 
giugno 4817, conchiuso tra le corti d’Austria, di 
Spagna, di Francia, della Granbretagna, di Prussia 
e di Russia, in esecuzione dell’art. 99 del predetto 
atto finale del congresso di Vienna, venne espres- 
samente confermata la reversibilità dei ducati di 
Parma, Piacenza e Guastalla, ‘come stava conve- 
Ruta nel trattato austro-sardo del 20: maggio 41815, 
per il caso di estinzione della linea dell’infante 
Don Carlo Lodovico; -che, con un articolo deiJpreli- 
minari di Vienna, 3 ottobre 1735 , confermato dal 
trattato definitivo del 28 agosto 1736, il granducato 
di Toscana venne guarentito alla casa di Lorena, 
qualè compenso per il grande sacrificio da essa fatto 
colla cessione degli antichi suoi stati; - che, l'art. 
100 dell’atto del congresso di Vienna: ha conferé 
mate quelle disposizioni e quelle garanzie; - chef, 
per.i preliminari di Villafranca, ai quali ha preso 
parte S. M. Sarda, venne stabilito che il gran- 
duca di Toscana ed il duca di Modena avessero a 
ritornare nei loro stati; che, per l’art. 49 del 
trattato di pace conchiuso a Zurigo il 40 no- 
vembre 1859 tra l’Austria e la. Francia vennero 
espressamente riservati i diritti del granduca di 
Toscana, del duca di Modena e del duca di Parma; 


ica TI 


Considerando finalmente che i predetti decreti 
di annessione sono in diretta opposizione al com- 
plesso di queste disposizioni; 

L'imperatore, mio augusto sovrano, non fa che 
usaré di un evidente diritto , e non adempie se 
non ad un imperioso dovere, protestando solen- 
nemente contro i detti decreti e contro tutte le 
conseguenze che potessero derivare dai medesimi 
a danno dell’ augusta sua casa e de’ suoi stati, € 
riservandosi espressamente tutti i diritti guaren- 
titi all'Austria in questo proposito dai trattati eu- 
ropet. 

Io ho l’onore di pregare l’ E. V. di voler par- 
tecipare al signor presidente del consiglio di Sua 
Maestà Sarda questo dispaccio ; lasciandogliene 
copia. 

Aggradite, ecc. " 
Firm. RecuseRG. 


Copia di questa nota venne pure spedita a 
tutte le corti d’Europa, accompagnandola colla 
seguente circolare : 

Vienna, 25 marzo 41860. 

Nel corso dell’ anno passato noi ci‘ trovammo 


parecchie volte obbligati a richiamare la seria at- 
tenzione dei gabinetti sugli atti del governo pie- 


montese , che tendevano ad una violenta pertur- 
bazione dello siato territoriale esistente in Italia 
e dei trattati che costituiscono la base del diritto 
pubblico in Europa. 

Questi atti ebbero la loro conclusione nei de- 
creti di S. M, il re di Sardegna , delli 18 e 22 
corrente, in forza dei quali gli stati di Toscana , 
Modena , ‘Parma e Romagna vennero annessi al 
Piemonte. 

L'imperatoréè, nostro augusto signore , limitan- 
dosi per ora (dans ce moment) a protestare contro 
questi atti, i quali non solo distruggono l’organa- 
mento politico d'Italia, a fondare il quale concor- 
sero tutte le potenze europee nei negoziati del- 
l’anno 4815, ma costituiscono eziandio tante fla- 
granti violazioni dei diritti guarentiti in specialità 
all’Austria dai predettò trattati, è persuaso di dar 
prova di una moderazione, la quale senza dubbio 
sarà apprezzata dai governi ai quali sta a cuore 
la conservazione della pace generale. 

Noi abbiamo protestato contro i predetii de- 
creti di annessione mediante la inchiusa nota che 


sarà trasmessa al gabinetto di Torino dalla cor- 


tesia della regia legazione prussiana. 


Io prego V. S., sig...... , a leggere questo di- 


spaccio e la nota inclusa al sig. ministro degli 
affari esteri ed a rilasciargliene copia. 
Aggradite, ecc. 
Firm. RecusERE. 


Ii Journel des Deébats ha ricevuto dal suo 
corrispondente di Roma un sunto della prote- 
sta della corte di Roma contro l'annessione 
della Romagna. Eccolo : 


Dal Vaticano, 24 marzo. 


Le mene del partito rivoluzionario, diventato 
più audace durante l’ultima guerra, hanno rag- 
giunto lo scopo, al quale esso aspirava da lungo 
tempo: la ribellione degli stati centrali della  pe- 
nisola e delle Romagne, e l'ingrandimento del 
Piemonte mediante la spogliazione dei principi le- 
gittimi. In mezzo a questi dolorosi. avvenimenti 
la fiducia che alti riguardi per la religione e la 
giustizia ayrebbero posto un argine al progresso 
del male. non diminuiva punto nell'animo del 
santo padre. Ciò non ostante, non si tenne conto 
de’ più sacri diritti, e si mandò ad eflette la spo- 
gliazione di una porzione dei dominii della santa 
sede. Con un decreto fatto a Bologna il primo 
giorno di questo mese, 1 popoli dell'Emilia furono 
obbligati ad esprimere il loro voto in favore del 
Piemonte. Tutti i mezzi, tatte le violenze e mille 
astuzie si posero in opera, affinchè il voto risul- 
tasse corrispondente allo scopo premeditato. Col- 
l'accettazione del 18 marzo il Re Vittorio Ema- 
nuele pose il colmo al dolore del santo padre che 
vide la chiesa spogliata del suo dominio tempo- 
rale, da un principe cattolico erede del trono di 
mon?rchi illustri per la loro santità. 7 

Il santo padre, mosso dall'obbligo che gli in- 
combe di custodire e difendere il diritto della so- 
yvranità temporale, ha dato ordine al sottoscritto 
segretario di stato di protestare contro la viola- 
zione dei diritti incontestabili della santa sede, 
che S. S. intende mantenere nella loro integrità, 
non riconoscendo e dichiarando nullo, e con ciò 
usurpatorio ed illegittimo, quanto sì fece e si 
farà in quelle provincie. 

Il movimento de' cattolici, che si è manifestato 
fino dai primi attentati contro il dominio tempo- 
rale, persuade il santo padre che i sovrani non 
vorranno riconoscere questo atto di usurpazione 
sacrilega e frandolenta. 

Il segretario di stato, pregando V. S di por- 
tare a cognizione del suo governo questa prote- 
sta, deve pure ‘aggiungere che il santo padre 
spera che non gli mancherà la cooperazione del 
vostro governo, perchè abbia ua giorno a cessare 
la spogliazione contro la quale reclama altamente 
il diritto delle genti. 


Fra i {documenti deposti sul banco della 
presidenza della camera* dei comuni da lord 
John Russell, relativi alla Savoia, trovasi pure 
la risposta di lord John Russell, alla nota in- 
dirizzata dal signor Thouvenel al conte di Per- 
signy in data 15 marzo. 

Pubblicheremo domani questo importante 
documento che porta la data del 22 marzo. 


INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 6 APRILE 
Presidenza ZANNOLINI. 


Alle ore 1 4/2 la seduta è aperta. Si dà lettura 


del verbale, il quale rimane approvato dalla ca- 
mera, 


Pres. Non mi occorre far relazione dello atato 


sanitario del nostro presidente seniore, giacchè i 
signori deputati avranno già letto il bullettino , 


che si trova affisso nelle sale degli officii.; solo 


aggiungerò che mi son recato di persona in casa 
dell’ infermo a chiederne nuove e ho trovato la 


famiglia molto costernata ; la qual cosa io voglio 
attribuire, più che alla gravità del pericolo , . al- 


l’ affetto che essa porta al suo capo. 


Si ripigliano le relazioni degli officii intorno 
alla verificazione de’ poteri, e vengono dalla ca- 


mera convalidate le seguenti elezioni : 


Officio 6° Modena-(4° coll.), Farini ; Grosseto, 


Pres. Essendo ora terminate le votazioni intorno 


* alle elezioni incontestate, si aprela discussione su 


{ quelle che sono rimaste sospese. 
Ì 


| 
| 
I 


| 
Î 


| 


il 


Ricasoli Vincenzo ; Spezia, conte Persano , River- | 


garo, Fioruzzi ; Borgo S. Lorenzo, Busacca : 


rino (4° coll.), Cassinis ; Montepulciano, Busacca; 
Niel; Modena 
(2° coll.), Malmusi ; Savigliano, Regnoli; Ravenna 


Sarnico, Carlo Cattaneo ; Utelle:, 


(1° coll.), Fusconi; Empoli, Salvagnoli. 


Un deputato : Faccio osservare alla camera che 
il sig. Salvagnoli è + stato nominato senatore del 


regno. 


ecchio : Ciò non importa che noi non abbiamo 
a validare la sua elezione come deputato, giacchè 
non ci consta se il sig: Salvagnoli abbia 0 no ac- 


cettato la dignità di senatore. 


Gualterio : Proporrei che si scrivesse in propo- 


situ al ministero per rendercene informati. 


Cavour Gustavo : Sono d’avviso che voglia so- 
spendersi per ora questa elezione ; acciò non si 
creino de’ precedenti che potrebbero essere invo- 


cati in altri casi consimili, 


Chiaves : Perchè un senatore sia ritenuto tale, 


bisogna che il senato ne abbia prima verificati i 


titoli; e però il sig. Salvagnoli dee ritenersi per 
il momento come.se nol fosse. Chiamati noia va- 
lidare la sua elezione come deputato , dobbiamo 


adempiere a questo nostro debito. 
Bottero (relatore) : 


getta la elezione, ovvero se crede sospenderla. 


Pres. Metto in deliberazione se la camera in- 
tende sospendere la elezione del sig. Salvagnoli 


o se intende adottare le conclusioni dell’ officio , 
che sono per l'approvazione della medesima. 

La camera vota per l'approvazione. 

Officio 7. Corniglio, Tommaseo; Montecatini, 
marchese Bartolomei; Carrara, generale Cucchiari; 
Colle, Andreucci; Clusone, Balduzzi; Salò, Odo- 
rici; San Giorgio in Piano, Zannolini; Cortona, 
Gualterio; Montalcino, Bastogi; Mouthiers, Gre- 


Veramente la camera non 
dee entrare in merito su questa quistione. Essa 
dee unicamente pronunciarsi se approva 0 se ri- 


fier; Castelfranco, Fontanelli, Ferrara (4° coll.) | 


Mayr. 
Ielatore : Avverto la camera che il siguor Mayr 
è stato nominato intendente generale di Bologna. 
Boggio : E allora, costando ciò legalmente, sic- 
come la camera al momento della verificazione 
dei poteri dee tener conto delle condizioni e dei 


requisiti di ciascun eletto, ne risulta che, atteso | dappoichè se non lo sì è per il bilancio passivo 
' c 1 


la ineleggibilità del signor Mayr per la carica da 
lui accettata. di governator generale di Bologna, 
la sua elezione a deputato debba essere annullata. 
Pres. Pongo ai voti la proposta dell’annulla- 
mento dell'elezione del signor Mayr. 
È annullata. 


Officio 8.° Vergato, Ercolani ; Caraglio, Scialoia; | 


Verdello, Cagnola; Angera,' Borghi; Perosa, Tegas; 
Pontedecimo.. Negrotto; Cicagna, Mangini; Do- 
gliani, Michelini Alessandro; Como (2° coll,), Ti- 


Segretario del‘3° Officio : Essendovi tra le ele. 


: zioni sospese quelle dei signori Coppino e Bighi, 


prego la camera a differirne la discussione , per- 
chè l’officio ha determinato di tenere una nuova 
conferenza in proposito. 

Sanguinetti (relatore) : Il collegio di Sestri Le- 
vante ha nominato a gran maggioranza , e con 
ogni regolarità , il. professore Bò, Or essendo 
questi professore dell'università di Genova e nel 
tempo stesso direttore generale del consiglio di 
sanità marittima , sì agitò lungamente e seria- 
mente nell'officiò la quistione della sua ‘eleggibi- 
lità. La maggioranza dell’ officio deliberò che la 
carica di direttore generale del consiglio di sanità 
marittima costituiva ineleggibilità ; e che questa 
non veniva sanata dalla eccezione che fa la legge, 
nel suo art. 97., in favore de’ professori di uni- 
versità. L’officio quindi vi propone , per mezzo 
mio”, l’ annullamento . dell’ elezione del profes- 
sore Bò, 

Rattazzi dice ‘esser perfettamente d’ accordo 
colla maggioranza dell’officfo intorno. ‘alla ineleg- 
gibilità del sig. Bò nella qualità di direttore della 


sanità marittima ,  imperciocchè nelle eccezioni 


To- | che fa la legge van compresi i membri del’ con- 


siglio superiore di sanità, ma nòn quelli del'consi- 
glio di sanità marittima. Però questa ineleggibilità 
è sanata, dalla qualità. di: professore dell’ uni- 
versità , giacchè, ad ogni modo, sia che si 
prenda la legge alla lettera, sia che si prenda nello 
spirito, essa gli è favorevole. La legge, nell’art. 
97, escludendo tutti gl’ impiegati che. hanno sti- 
pendi dallo stato, ha fatto una serie di eccezioni 
per alcune categorie d’impiegati, fra i quali sono 
i professori di università. Con queste eccezioni ha 
voluto essa dare una ‘specie di sanatoria a tutti 
quelli che sono compresi in ciascuna categoria e 
che occupano altri impieghi: Se così non fosse, 
non avrebbe messo fra le altre alcune categorie 
d'impiegati i quali non hanno affatto stipendio dallo 
stato, come sono appunto i membri del consiglio 
superiore di sanità, di cui fu. tenuta iéri parola. 
Or quando un impiegato si trova in una di queste 
categorie ha. diritto di godere di questa specie di 
sanatoria che gli accorda la legge, 

Quando si ammette la regola generale, bisogna 
ammetterne le eccezioni. E le eccezioni si sono 
fatte all’ oggetto. di riscattare. dalla ineleggibilità 
taluni impiegati. Il motivo su cui si fonda |’ ine- 
leggibilità degl’impiegati non è il tiniore della di- 
pendenza dal potere eséentivo. ‘ La legge invece 
considerò che gl’impiegati non potevano prender 
parte nelle discussioni del bilancio, perchè sareb- 
bero come in causa propria. Ma tuttavia si vide 
essere un inconveniente maggiore quello di esclu- 
dere in generale tutti gl’ impiegati. E il criterio 
che guidò il legislatore fu quello che s' introdu- 
cessero nella camera delle capacità speciali , le 
quali apportassero nelle discussioni i loro lumi, 
E le maggiori capacità sono quelle che si trovano 
nelle categorie delle eccezioni contemplate dallo 
articolo 97. Conchiude 1’ oratore che la elezione 
del sig. Bo debba essere convalidata. 

Guerrieri fa un' interpretazione contraria. del- 
l'articolo 97 della legge a quella del suo preo- 
pinante, e dice non essere il solo stipendio quello 
che esclude; dalla. camera. gl’ impiegati, dimo- 
strando come anche senza stipendio si è sempre 
in causa propria nella discussione del. bilancio , 


lo si è per l’attiyo, nel quale entra l’ interesse di 
tutti i contribuenti, 

Serra sostiene che al professore Bò è eleggibile 
anche nella sua qualità di direttore della sanità 
marittima, appunto cone lo sono i miembri del 
consiglio superiore di sanità, avvegnachè i con- 
sigli di sanità marittima non differiscono da quel!» 
nelle loro attribuzioni e nella loro indipendenza. 

Chiaves, confutando il discorso dell’ onorevole 


baldi ; Castiglione fiorentino, generale Cadorna; | Rattazzi, rileva I*inconveniente che ne verrebbe 


Milano (3° coll.}, Mosca; Milano (Corpi Santi), 


se nelle eccezioni che: fa ‘l'articolo 97, della legge 


Castellani-Fantoni; San ‘Pancrazio, conte Sanvi- | si volesse considerare una specie di sanatoria per 
tale ; Lucca (1° coll.), marchese Mansi; Lovere, | Quelli che sono ineleggibili come impiegati. Am- 


Resta ; Pisa (1° coll.), Imbriani. 

Officio 9.° .ntra, conte Cavour; Lueca (2° coll.), 
Massei; Cento, Borgati; Evian, Favrat ; Castel- 
franco, Fontanelli ; Pavia: (2° coll.) Bellisomi ; Ti- 
rano, Venosta-Visconti; Borgo-Marsano, Morottini; 
Milano (6° coll.), Bertani; Cas'elbolognese, Boc- 
caccini ; Oristano, Corrias; Robecco, Gorini ; Tor- 
riglia, Degiorgis ; Osilo, Ferracciu; Pisa: /2° coll.), 
Ruschi, 

Officio)1.° Cascina, Bastogi; Arezzo, Carlo Poerio : 
San Miniato, marchese Ridolfi. 

Cavour Gustavo: Il marchese Ridolfitha già ac- 
cettato la dignità di senatore del regno ;.e_ però 
propongo che sia dichiarato vacante il collegio 
di San Miniato. 

Pres. Metto ai voti questa proposta, 

approvata, 

Officio 5.° Forlì, conte Albicini; Prato, Ciardi ; 
Radigondoli, Sergardi; Ferrara (3.° collegio), Ghil- 
lenzoni; St-Jeoire, De La Flecher. 

Relatore: L'ofticio 5.° propone, per mio organo, 
che la camera voglia annullare gli atti del. col- 
legio elettorale di Comacchio , i quali sono .irre- 
golarissimi, stantechè le diverse ‘sezioni che lo 
compongono non vollero riunirsi in unica sezione 
per procedere, secondo vuole la legge, allo scru- 
tinio, ma credettero poter fare ciascuna da sè, 

Pres, Metto ai voti l'annullamento degli atti «el 
collegio di Comacchio. 

Sono annullati. $ 

Officio 4.° Pescia, Galeotti; Pistoia (2.° collegio), 
Cini; Como, Benollo; Pavia, Ricasoli. 


| 
| 


messo questo principio , il potere esecutivo po- 
trebbe fàr entrare nella camera perfino i canonici 


' (ilarità) nominandoli tutti membri di consigli sa- 
‘ nitari (si ride). 4 


Osserva che se è un beneficio ayer delle. .capa- 
cità speciali nella camera, è però un pericolo 
di gran lutiga superiore a quello aver delle per- 
sone dipendenti. Conchiude che , contrario all’o- 
pinione. dell'onorevole. Rattazzi quanto al sistema 
di sanatoria, è però d'accordo col. deputato Serra 
che il professore Bò debba essere ammesso , es- 
sendo eleggibile nella sua qualità di direttore di 
sanità marittima, come lo è in quella. di profes- 
sore di università. ) 


Cavour Gustato,per ‘rispondere all' onorevole 


, Chiaves intorno all’inconveniente notato da questo 


ultimo nel risguardare le eccezioni come sanato- 
ria, fa una distinzione di ineleggibilità positiva , 
come sarebbe appunto quella dei: canonici 0 
degli aventi cura d'anime, e di ineleggibilità ne- 
gativa , che riflette gl’ impiegati che banno sti- 
pendi dal governo , ma che possono  rientrar 
sempre nella sfera comune degli eleggibili. 
Boggio non ammette la parificazione del consi- 
glio di sanità marittima al consiglio superiore di 
sanità, e quindi sostiene non potersi applicare al 
signor Bò l'eccezione dell’artico 97 in questa qua- 


‘ lità. Per Ja qual cosa egli dice che la  quistione 


debba esser formulata in questo senso.:‘se un 
membro del consiglio di sanità marittima è eleg- 


gibile. i 


rt Pare È DEA TR 


î 


vastazioni di questo flagello, ché 


lcopifizi 


icedenti, 
Venne. sempre 


| Torino, 26 marzo 1860. 


Presso l’ Ufficio: del 


) perle inà 


TESO] 


L'AGENZIA GENERA 


| (La RIUNIONE ADRIATICA DI 
\giettizio; Ra risarcito Rice 68; 


Fall, immeciai ii vi 
; PI IRPOnIO Pendimità delle Sojmtne rituSe îh questi Stati, le quali eccedet 


‘cottori, la Riunione Adriatica ha deliberato di assumere le. assicurazioni 
‘contro la grandine ‘per l’anno in corso. 
|| Presso le sue Agenzie; abilitate a rilasc 
i ARIE e.vorcanno accordarle la loro preferenza , potranno prendere 
fohé ‘delle ‘ebtidizioni generali e della tariffa, la quale è combinata în, 
0dd“didiitire la inassitia convenienza hiegli agricoltori chie sanno calcolare. 
(alUnarsolidità:orinaiva ‘tutti motar ed esperimientata, la lealtà 'e correntezza 
e'furono.è continueranno ; adi ‘essere. suo sprincipio regolatore, valgonbj 
lalla Riunione Adriatica. la, confortevole .lusinga di vedere, come nei pre-| 
ano la numerosa clientela, di. cui 
d attuali Stati Sardi. 
contà, hei, precedenti 21 anno di suo| 
‘ha | | Assicarati , col pagamento 
| DEOLTRE CENQUANTA WILKONE DI FRANCHI 
. fe diniatite l'aîiîiv 1858 Gssa Ha Pagato Wi rislrcimenti di danni Graridine nei 
.I'soli ‘antichi Stati Sardi MIRZZ@® WORZIONE di fratichi. 
{ Rappresentanti l'Ageozia Generale per gli Stati Sardi 
Tonnos e Comp. (Banchieri). 
AGENZIA GENERALE in Torino, via di Po, n. 32. piano] 


gccnesgiala, puranco in, quest 
inorata negli antichi e 


(nobde, corte del Sussambrino) si avranno gratis tutti gli stampati occorrenti @ pre 
Iventivare l'dssicurazione, ed ‘ogni desiderabile schiarimento tanto per questo ramo, 


ASSICURAZIONI CONTRO 1 DAXNI DEGLI INCENDI 


I e per’ ijuelle 

SULLA NITA DELL'UOMO E PER RENDITE VITALIZI 
La mitezza delle tariffe per le Assicurazioni sulla Vita) Uell'uomio; la varietà delli 
fledmbinazioni adottate ealla Riunione Adriatica di Sicirtà {Veggasi «il programma Mi 
ttobre 1857) da pongono vin grado%di soddisfare alle esigenze d’ ogni veta, sociale,| 
foffrendo. modo a chiunque di procurare alla propria famiglia; od a se stesso, me- 
diante tenti risparmi, capitali ragguardevoli o cospicue rendite vitalizie, | 


he la virtù pattiéolare di migliorare l'a 
scoli esd'eriergia, dei Cavalli e \Bestiam 


IL FORAGGIO RISTORATORE RAREY 


LE-.PER GLI STATI S 
Mjea: deu). ei ome DELLA me 

sistiza le sisitzoì (baia 3 x mid jr 
RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 
RE |. Cgmpagnia istituita il 9 maggio 1838 isa 
cen d6"MILIONI di franchi di fondi idi-garanzia 

sautorizzata coi RR, decreti 13 novembre 1852 ‘e 14 luglio 1856 

Rende: noto di aver. altivato anche spel corrente anno 1860. — | 
logi) oxsticati se LIESASSICURAZIONI vA-PREMIO FISSO... 9 
CONTRO.1 DANNI DELLA GRANDINE 
‘50 Gol pronto èd infegrale risarcimento dei danni. 
io-Larbenefica azione delle Assicurazioni contro la grandine a premio fisso fu 
rozata luminosamente, in.questi; Regii Stati, pegli anni scorsi. Le ampie deli 


avrebbero, ;cagionato perdite ‘enormi ‘all’a- 
l'individuo, ventiero pienamente riparate 


iare le polizze dal.giorno 4 aprile,| 


mE o 


ARDI | 


scere il loro. valore in poco tempo del 30 per.cento. La superiorità della razza 
dei cavalli e bestiami itiglesi deve molto' a tale foraggio. 

Cemmiercati Un Analisi Chimica fia dimostrato che il Foraggio ristoratore Rarey 
cispohidé perfettamente ai’ principii fisiologici della'cliimiéa ‘è che 1° sio ‘impiego 
contribuirà non solo ad.accsescère la prospérità, energica dei» Cavalli ‘e’ dei Be- 


snami, ma éziandio ad allontanare 


foraggio offre importanti Vantaggi 


portitagli allevatori, — JrAx HELLIÈRE, 


è prevenire mòlte stelle: loro,malattie. Questo 


ed io posso raccomandarlo..sotto tutti i. rap- 


dott. med, e prof. di chimica, presidente 


dell'Istituto ‘imperiale. di, chimica, patologica, professore all'Università, ‘ecc. 
Certificato, del sig. Montprince, intendente delle scuderie dell’ Università e delle 
- scuole d' Artiglieria e del Genio. Da Iurigo tempo io ho ihipiegato il Foraggio ri- 
stòralore Rarèy con mblio successo, è posso caldamente raccomandato. Esso! mi- 
‘igliora .sensibilmerite le fuiizioni, da salute, }' energia ‘perseverante; &vla'ibellezza 
dei Cayalli, e; nulla lascia da desiderare. 
La mia esperienza; sulle, virtù del Foraggia Rarey-è delle più soddisfacenti: lo 


ne, Douro un cavallo che era cesì ilima 
perdita di ‘appetito e di energia che aveva 


po 


MoxmPRINGE. |. 


Tito e in uno stato miserabile ,,con 
’apparenza di un animale consunto, 


alcune settimane :dell'iniprego di «mesto salutare foraggio si è rimesso per- 
Ipieg: T 8; P 


fettamentè è l'ho venduto.ad'un ‘prezzo assa;elevato. — THoWesox , scudiere e. 


maestro d'equitazione decorato della gran medaglia d'oro. 
Rarey e C., Regent's Quadrant, 77, a Londra. 


tn ‘Sbaltole ‘a ‘fr. ‘9 50, fr: 48: in baftilî di' circa 450 razioni fr, 85; e i barili di° 
circa 41000 razioni fr. 170,0 17*centésìmi per ogni raziohe che contiene di più 
e un miglior nutrimento che\altrettanta avena. (È dunque n benefizio ‘per'gli 
animalived un'economia pei loro proprietari. 


desate, — (Affrancare). 


risa DI 


VINO del Dotto 


brica a Rolien, +e St-Nic 
; fartucotiteri e profumiérìi. — Prezzo fr. 6. 

Fra Wi pan ti i 

Deposito ceotrale iu Torino presso l'Agenzia Di MONDO, via B. V. degli Angeli, £ 


Non più CAPELLI BIANCHI 


MELANO 


ore D'ANDURAN 


GENE 


Tistuna ma PTT di. DIGQUEMARE Maggiore, di Rouen, 
per fingere all'istante im ogni colore ì% ì tha beni 
Piogagi da RIE 2 Poe slider ini icuorte Sarlite pote; 
riore.a quelle: adoperate fino al brnoi d'oggi! Hab- 
@3,:39 Deposito a Parigi, presso i principali 


Vendesi anche presso Tidde, ‘via S° Francesco di Paola, N. d7 
lei 


— Le spese di trasporto sono mo-. 


——_—_—€—__————1_Èm@M-mmux=a 


'ENDIDA Presso la Wipognafis: EREDI BOTTA 
VENDI Ò nel! palazzo | Carignano 
di Seme di'achi délta Chinà ASSOCIAZIONE ‘AGLI ‘ATTI 
nel negozio di qualità BotgRigntnte, | delta Cainera ‘ei Deputati! 
via «dir Po; n.198, cosa Miisy* Ivi: ne aniiàtà 1860 
trovansi; pure. Foulirds te Stotfe «li sit î 
seta della stessa, provéinienza. In Torino... i+ en L.,4% 
— ni In provincia franco di posta, 

MACCHINE COMPLETEEGARANTITE | + mediante vaglia postale di » #8 


per ritratti e vedute, in fotografia 


glie it;parganterdiicu 
(uso più,seneralmente 
urtrancià, perchè, all’op- 
posto afegli ‘altri, 1389 ton 
Gperi benesclie quando è 
preso 6 ligchitoco@ibi 86- 

9 starziosi, bibite fortificanti, 
è caffè, buona birra, buos brodo. 


mei At Re cpertorio deila Legista- 5 3 
PRensoA di ui di as i © 20 via ;"Costituszionate Pte pe | i sig Delanb, Carmagioà € medico, in Isviz- 
Idem intiera placca‘. © ‘»‘300 [Ossia {loppiovindice«degli Atti del Go- | Gu ripaion: e de pon 


Per'titratti.e vedute stereoScopithe » 250%] verno pur Vocaboli» e- per ‘materie, 
Presso F.. ALMAN e C. pista Vir Rini "f dall’arino 1848:a tuttoil 4859 —;Com- 
SRO © TAN ve tf pilazione.del. cav. avv. Boron ANGELO. 


GIUS K sun ARTI “Si spedisce franco perslo»Stato, me 
SEPPE VERGNANO diante. vaglia ‘postale di Li 2: B@...-|,intTudtano) Barbie, farti +Cenovi; Brùzza; 
ha trasferto ‘il suo negozio da sete {= on Alossundria; Basilio; Movoru: Cactia; Ver. 
tinte, mercerie ed oggetti da ricamo MALATTIE CAPELLI calli; BerteleM®iz:C dairolaz; dati, Br- 
iinfia'‘della “Ross Rossa; in’ locali dei schiero: /ntra, L. Caccia; Sassari, Solin:s. 
prossimi a Doragrossa, atcantòo Hr Pa Doni Soientifigile, A Colrvier-Mé- | TITTI 
porta n.45, ove continui la’ vendita] dical; la Revile: des: Sciences, ecc. hanno ; Ti 
della SEMENZA HIcui. registrati none regine i pichanchegali SPRANGHETTA IDRADTICA 
risultati: ottenuti, dall’ impiego della Wi- : 
è ; \ Stock contro le calvizie an- di BELICARD 

nd iquale, le alopezie persistenti e prema- medagli 
Seme Bachida seta ture. l'imasboliiionità è là “caduta sfiato onorato da, otto het glie 
della capigliatura) ribelli ad ogni e da tre menzioni onorevoli 
trattamento. per la conservazione dei vini, birra, ece, 


lurique malattia. Presso il sig. An- Ir signori dottori Langlois.:G.-A.Chri- |.che sisestraggono ' dalle botti per l'uso 


carani Romano, via dell’ Accademia opa Regard Veil pa Da Puy, tan giornaliero. Ciò + che generalmente ca- 
oli (Ta Li v“% san ptellier, Montfray, Th, Varin, Henreich, | gi “albarazi i di 
delle Scienze. Due anni consecu Durand, ecc,, membri della facoltà di gioria l’.slterezione; delle bevande, è il 


tivi di ottimo risultato “sono prova | medicina di Parigi, di Montpellier ‘è di loro permanente «contatto coll’ aria ne- 
dell’eccellente qualità del medesimo. Strasburgo, hanno cofistafito nei loro | cessaria;pe poterne estrarre dalle botti. 


di MISE: © REIT OMO pistoni “ Che nitncr no Gato, Mediante questo ingegnoso stromento si 
BARI. Luo) lirici @1A dOLA i, una ;;azrone»'nevivilicante, è Gt lau 
DA: VENDERE prontissima sulle bulbe ;pelifere , ‘di cui pa Laren siro È " mit Da 
uri slezinti ‘d'occasione: € risveglia l’attività paralizzata o indebo- coniterigono  senza' ‘lasciarvi introdurre 
MO ILI leganti d occasione, € | lita; 2° Che il suo impiégo fatilissimò dell’aria ve senza che il vino , la birra, 
quasi nuovi, servibili per 4; i bi ; bali sori i 
utl'pitcolo Appartamento lilannassala si ogni ssi non ofite Lim permeato) èce, siano soggettî ad'alcun deteriora- 
ì ia. sala, { contenendo la sua composizio! a Ù i 
stanza da letto “e studio. — Via della È principio ralterante, pn lo n La sumera Hi degne rape tr ci 
Roccay n. 10, piano 3. vato.;molte analisi chimiche. Nessum® |, P®Posito presso Paesi D; Mondo, 
i } iva proel arazione na ste: Tornò , vif B. V. ‘degli Atigeli, N: 9. 
| da 3 s medici a mia- | (Spellizione in provincia). 
LETTI IN FERRO  merosî € ù' ‘eonciadenti Vuoi) niala ie oviagoo 


Aa pr veleni 2001] eomie sla Varanina StbcR.— La 
soi AEREO LATER hasta] Boscelia ta B@p0oliSeiruzione, — Pro: (EFP Astmoei (Trovo 
Teobaldo, gia Lagrangè, ni bi (delete Tr.) He Mg ei gala regio ì ri £ ses ) FI forma di 
PP aiea volta een LU è sciimà’ bobéetta è sempre ‘ricoperta dal portafogli, con ferri, da chirurgo, di 
RIMPIAZI AN n'igio | timbro imperiale franbese eda una marca’ | vari prezzi, cioè; da fr, 15, 20,24, 


; SL lizza, Dalmas, farm 
Vendita aj minuto: Torino, Déepanis, Ron- 


della Toscana, garantito da qua- 


«vane di 22 4 di fabbrica» speciale depositata, a scanso 4“ 45 
afini; Setta "Uifetti, si vollre come ris. Y-di. contraffazioni; — Dafiosito centrale tig #8; vi ig he ari a 
piazzarite militàre. Dirigersi...sotto. i.f.in Italia presso l'Agenzia D. Mondo, oltre. Vendonsi presso Agenzia D. 
portici S. Salvario, n. 20, al porti- Torino, via B. V. degli Angeli, 9. Mondo, via B. V. deglì Angeli, n. 9. 


naio Marchisio Lorenzo. 


Presso Il Libreria di P. DEGIORGIS, ...f ti ACQUA DELLA FLORIDA 
via-Nboya, N. 17; Torino. ; 
di | per ristabilire e conservare il colore ndlurale ella capigliatura 
MEMORIALE È | QUEST’ACQUA NON È UNA TINTURÀ, FATTO MOLTO ESSENZIALE A CONSTATARE. 
per LA FANTERIA € Li CAVALLERIA { {Compostadelstigordi piante esotiche è benefiche, essà la la proprietà straordinaria 
compilato di ravvivare Capelli bianchi e di restittite il'prificipio nattirale che lorò manica. 
Ù Prezzodella boccetta: A ® fr}, presso® i Graistaim e C.y via Richelicu, 112. 


Deposito in Torino pre so \'Agenzia D. MONDO, viu B. V. degli Aigeli, 9. 


da OnroNnE GaupENZIO 
giù Imogotenente nel 1° regg. Grana- 


tieri; ora'nel Corpo dei Carabinieri | ‘ LIRLRII x ‘ ‘ 
RR., é pubblicato con autorizzazione: {Lp À nr ) e cascata ni 
DEL MINISTERO DELLA GUERRA DELRE SIONI, i di pig 
Seconda Edizione "QUAMMDAÉREI 1); ;) Afma iritallibilmente sollevati e guariti dallo PETTO 
interamente rivista e corretta. AFFUMICA TORE,PETTORALE cigaseicespio) 
‘torino, 1860. - 4 ‘vol. in-‘2 legato in tela f , Il:fumo essendo aspirato,, penetra nel petto porta la calma in tutto il sistema 
n È 50, faéitita PeSpettorazione, e favorisce le i così importanti degli organi | 
Fr, 5. delta vrespirazione.-Parigi;vchdita all'ingrosso, I. ESPIC, 6, via d'Am- 


ione ina Ae SE t@rdana. — Esigere come guarentigia la firma qui contro sui Cigaretti, 
FERRO QUEVENNE . Agente commissionario. I. mondo, Toritio. Vehdonsi :' Torino, da Ponzani 

ì ì ; l da Depanis: Milano, Zanètti, Biraghi-Ravizza; Genova, Bruzza, Lertora; No- 
APPROVATO DALL'ACCADEMTÀ DI MEDICINA ‘|! fedru; !Chécia; ‘Mtestandria, Basilio, e nelle principali farmacie d’ Italia. 
autorizzato dacircolane spec. del Ministro: 
Il FERRO QUEVENNE;; secondo il rap: 
porto dell'Accademia (22 ?gosto 1854), è di | 
tutte je preparaz'oni ferrugiuose quellu’che 
‘introduce più ferro nel sutco gastrico ad 
un dato peso, e che è fra le più attive, 


T, i} | 
01] 
SCIROPPO DEPUERATIVO 
Mu l- lub. Stai 160 agis 
a ò ; 
1 Ai DI SALSAPARILLA 
Si légze a pag. 240 dell’ Annuario (1853) 3 
del siguor BovcWanpAr : I concentrato col joduro di potassa. 
w AV giòrno d'oggi Gu presso) che 1ubi.i {[d:, Questo, farmaco può a giusto*titolò ‘corisiderarsi come lo specificorigie- 
x cisi in cuisono;iadicati i, ferrugin si, colla {fi nico il; più prezioso per guarire ogni sorta di reumatismi,.serofoli, si- 
» maggioranza dei medici, fo adopero il Ferro *1"f" filid PIER Per 8! livel E h è 
o) QuevensE alla dise di 0,0% a;0,10 cont al both 0a gotte, FOgn®, quien È ad bianchi, erpeti, Ro; SEC) 
n'fiastò primt'ipale « (Ciascuo confetto diQue- Deposito alla farmaci tiè, piùzza S.Carlo, Torino. LA bottiglia fr. 6. 
vefite confiené 0,05 di Terre , ciascuna ‘Mi-"] Yz , DEI = ì 
sura in dose.0,10). Pi. 
H FERRO QUEVENNE aleve questa, super T ib VicUQRII 


riorità ad una fabbri. a stabilita, sopra una è 
vasta scala, alla scelta serdpolosa delle malerie d dj LI 
prive, alle cure diligenti e sopratutto ad ana;falic i 
fog: abifudme: È 


Îl nostro prodotto è privo i sapore; beve Mica ila teu 

ESSERE AMMINISTRATO AI PASTI. Esso diatiscò | fi IRUDVUZ:O t (MANIFATTURA DI BIRMINGHA di è 
bin casa SR de, affezioni A SERBATOIO © A PONTA DI DIAMANTE, accessibili a 
che necessitano l'uso del ferro. Come g4- {Il inte le mani, d’ un usorindefinito; generalmente impiegate nelle Am: 


raczia di purezza, esigere il sigillo Quevanne Par Sad 4 
è Lat ‘di liste gilIo:O minîstrazioni e nel Commercio.. ì hi 


1 FERRO QUEVENNE si véade in hoc- Prezzo della scatoli di 100 Penne: fr. 50 
cette di 109"Mîsare L 4. il » mezza scatola di 50 >» » 2» 


Deposito generale presso. E. | GavEvOIX; if Deposito centrale presso PAGENZIA: D. MONDO, 
farmacista) 44, rue des Beaux-Arts, a Pa- | cia Porino; via BoN. piamipalpige:i0l 003.5 
}rigi..—| Agente commissionario a Torino, D. | ME TIZI È 3 tte 
MONDO, — Vendesi: “Toririo, da Bonzani e 
da Dep.nis, e nelle principali farmacie d’Italia. 


dotra E aEuMATISMI ||) LANE 

gi Venti andì di costanti successi as- | Iirinpovare le fo: ù di re 
urano, alle Pillote ‘di Lar- | lin ogni caso d ni 

‘tigne la preferenza sopra tutti i f Jin I 

rimedi impiegeti contro “queste due {fl 

affezioni. Prezzo fr: 40. — Agente 

commissioliario in Italia. D. Monpo..| {ktiune del più' forte grado, d 

‘Vendesiin Torino da Bonzani, da De-:|flati al godimento completo della. saltite 

pinis; Genova, Lertora, Bruzza; Mi- | {iBocceste da fr. 47,0 la quitdip 

lano, Zanétti; e presso le principali 

farmacie ‘d’Italia. 
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